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1 VALENZA E FINALITÀ DEL PRESENTE DOCUMENTO 

Il presente documento regola e disciplina la procedura di gara e il contratto in oggetto in tutte le sue 
varie fasi esecutive.  

I concorrenti in fase di gara e l’aggiudicatario in fase di svolgimento dovranno osservare e sottostare 
scrupolosamente a tutte le prescrizioni e indicazioni di seguito precisate. La partecipazione alla fase 
di gara equivarrà pertanto alla piena incondizionata accettazione di ogni clausola, adempimento e 
obbligazione stabilita nel presente documento in ordine all’appalto in oggetto.  

La partecipazione dell’operatore economico alla gara per l'aggiudicazione del contratto presuppone 
infatti l'implicita conoscenza da parte dello stesso di tutte le circostanze di fatto e di luogo e delle 
condizioni contrattuali che possono influire sull'esecuzione e sul costo delle prestazioni e delle 
forniture, per cui l'appaltatore non potrà in seguito sollevare alcuna eccezione per le difficoltà che 
dovessero insorgere durante l'esecuzione del contratto per i conseguenti oneri sostenuti, qualsivoglia 
essi siano. 

Si precisa che l'appalto in oggetto si configura come “appalto di fornitura” (specialistica) nei settori 
speciali (energia). L’importo posto a base d’asta è da considerarsi a tutti gli effetti quale limite di 
spesa del rapporto negoziale e di conseguenza del concernente contratto d’appalto, stante il riutilizzo 
del ribasso d’asta previsto a valere sull’appalto. 

2 OGGETTO DELLA FORNITURA 

L’Appalto ha per oggetto la progettazione esecutiva, fornitura e posa in opera, presso l’impianto Polo 
Ecologico Integrato ACEA di Pinerolo, sito in C.so della Costituzione 19, di un digestore anaerobico 
monostadio CSTR per il trattamento della frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU). Il 
processo di digestione anaerobica adottato è termofilo ad alimentazione discontinua con biomassa 
proveniente da pretrattamento meccanico a medio contenuto di solido T.S. 10-12%. 

La fornitura comprenderà anche diversi elementi accessori come dettagliato successivamente. 

Il dimensionamento costruttivo di dettaglio dei vari elementi costituenti la fornitura, dovrà essere 
effettuato a cura del Fornitore Aggiudicatario, sulla base dei dati di progetto forniti e richiamati nei 
successivi articoli. 

Il presente documento definisce altresì i requisiti minimi di sicurezza delle macchine oggetto della 
fornitura; nello specifico, sono riportati nel seguito i requisiti minimi richiesti da ACEA affinché le 
macchine possano essere accettate e messe in servizio. Tali requisiti corrispondono ai requisiti di 
legge ed ai requisiti minimi stabiliti da ACEA allo scopo di tutelare la salute e la sicurezza dei propri 
operatori. 

In ottemperanza a quanto previsto dalla legislazione di riferimento, accordi tra ACEA ed il fornitore 
non possono derogare ai requisiti di legge; ne deriva che i requisiti indicati da ACEA nel presente 
documento sono da intendersi come requisiti minimi. Nel caso la valutazione dei rischi effettuata dal 
fabbricante dovesse indicare la necessità di raggiungere livelli di sicurezza superiori a quelli 
corrispondenti ai requisiti di sicurezza minimi indicati nel seguito, il fabbricante è tenuto per legge a 
raggiungere tali livelli di sicurezza. 
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3 RIFERIMENTI LEGISLATIVI, TECNICI E NORME UNI-ISO 

Per la fornitura si richiamano tutte le norme tecniche previste, esplicitamente o implicitamente 
indicate nel presente documento, ed è fatto obbligo all’aggiudicatario di adeguare la fornitura ad 
eventuali aggiornamenti delle suddette norme che dovessero essere pubblicate fino al momento 
dell’assegnazione del Contratto. 

A titolo esemplificativo e certamente non esaustivo di seguito si riportano i principali riferimenti 
legislativi e le principali norme armonizzate, a cui fare riferimento per la progettazione e la 
costruzione delle macchine: 

- Direttiva 2006/42/CE e smi (“direttiva macchine”) del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17/05/2006 relativa alle macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE 

- Direttiva 2014/30/UE (“direttiva compatibilità elettromagnetica”) del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 26/02/2014 concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati 
membri relative alla compatibilità elettromagnetica (rifusione) 

- Direttiva 2014/35/UE (“direttiva bassa tensione”) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
26/02/2014 concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla 
messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato ad essere adoperato entro 
taluni limiti di tensione 

- UNI EN ISO 12100: 2010 Sicurezza del macchinario - Principi generali di progettazione - 
Valutazione del rischio e riduzione del rischio. 

- UNI EN ISO 13849-1: 2016 Sicurezza del macchinario - Parti dei sistemi di comando legate 
alla sicurezza - Parte 1: principi generali per la progettazione. 

- CEI EN 60204-1: 2006 Sicurezza del macchinario - Equipaggiamento elettrico delle 
macchine. Parte 1: Regole generali e successivi emendamenti. 

- UNI EN ISO 4413: 2012 Oleoidraulica – Regole generali e requisiti di sicurezza per i sistemi 
e i loro componenti. 

- UNI EN ISO 14120: 2015 Sicurezza del macchinario – Ripari – Requisiti generali per la 
progettazione e la costruzione di ripari fissi e mobili. 

- UNI EN ISO 14122-3:2016 Sicurezza del macchinario – Mezzi di accesso permanenti al 
macchinario – Parte 3: Scale, scale a castello e parapetti. 

- UNI EN ISO 14122-2 (Settembre 2016): Sicurezza del macchinario. Mezzi di accesso 
permanenti al macchinario. Parte 2: Piattaforme di lavoro e corridoi di passaggio 

- UNI EN ISO 13850: 2015 Sicurezza del macchinario – Arresto d’emergenza. Principi di 
progettazione. 

- UNI EN ISO 13857: 2008 Sicurezza del macchinario – Distanze di sicurezza per impedire il 
raggiungimento di zone pericolose con gli arti superiori e inferiori. 

- UNI EN ISO 14119: 2013 Sicurezza del macchinario - Dispositivi di interblocco associati ai 
ripari - Principi di progettazione e di scelta. 

- Regolamento UE REU 305/2004, del Parlamento e del Consiglio, del 09 marzo 2011 norma 
EN 1090 (Norma armonizzata che prevede i requisiti per la marchiatura CE, secondo il 
Regolamento Europeo n. 305/2011) 
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- Strutture in Italia NTC/2018 D.M. 17/01/2018, Decreto Ministro Infrastrutture, Ministro 
dell’Interno, Dipartimento protezione civile, verifica strutturale al sisma: 

- Determinazione della classe di intensità sismica regionale: File ministero degli interni- 
SPETRI NTC vers. 1.0.3 

- Verifica del tank allo sloshing secondo Eurocodice 3-8 
(https://eurocodes.jrc.ec.europa.eu/showpage.php?id=133) 

4 VALORE DELL’INIZIATIVA 

L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è pari ad € 1.600.000,00 + IVA (Euro 
unmilioneseicentomila/00), di cui: 

 €1.514.776,20 per lavori e forniture, € 35.000,00 per costi di progettazione esecutiva pari a 
€1.549.776,20 soggetti a ribasso e € 50.223,80 di Oneri per la Sicurezza non soggetti a ribasso 

 

Descrizione attività Importo lavori (€) IVA esclusa 

Importo lavori e progettazione “a corpo” a base d di gara € 1.549.776,20 

Oneri per la sicurezza “a corpo” € 50.223,80 

Totale € 1.600.000,00 

 

Categoria SOA P (Principale) 

S (Secondaria) 

Importo lavori “A CORPO”  
soggetti a ribasso 

% 

OS22 classe III bis P € 1.030.047,82 68 % 

OS18A (S.I.O.S.) classe II S € 484.728,38 32% 

Importo lavori € 1.514.776,20 100% 

Progettazione esecutiva € 35.000,00  

Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso € 50.223,80  

Importo totale dell’appalto IVA esclusa € 1.600.000,00  

I lavori “a corpo” saranno contabilizzati applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate all’art. 4 del capitolato stesso, di 
ciascuna delle quali sarà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. Gli oneri per 
la sicurezza saranno anch’essi contabilizzati “a corpo”. 

Nota di attenzione: L’elenco dei prezzi indicati, hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 
d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, 
a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della 
propria offerta e del conseguente corrispettivo. 
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5 PARTE TECNICA 

5.1 DESCRIZIONE DELLA FORNITURA 

Per lo svolgimento dell’Appalto si richiede la fornitura in opera, presso il sito di Pinerolo, di un 
digestore realizzato in carpenteria metallica, dotato di una precamera con sistema di evacuazione dei 
materiali inerti pesanti, di un setto rompiflusso, di un sistema di evacuazione dei materiali surnatanti, 
di bocchelli flangiati per l'ingresso della biomassa, per la ricircolazione, per il biogas prodotto, per lo 
scarico delle parti pesanti, delle parti leggere, della biomassa digerita e di tutti i bocchelli necessari 
per gli strumenti di controllo e sicurezza. Inoltre sarà dotato di oblò d'ispezione, passarelle, scale e 
parapetti e di tutti gli elementi costituenti l’impianto in oggetto per dare lo stesso completamente 
eseguito e funzionante secondo le condizioni stabilite nel presente capitolato e nei relativi elaborati 
tecnici allegati. 

Il tetto del digestore deve essere realizzato con piano pedonabile per consentire l’accesso al digestore 
adiacente, all’agitatore verticale, allo Skimmer oltre che a valvole e strumentazione. 

I serbatoi dovranno essere attrezzati con i punti di aggancio necessari per accessi e manutenzioni. 

Fanno parte del contratto la fornitura in opera di: 

- N° 1 Serbatoio di contenimento della biomassa “Digestore CSTR”, eseguita come da elaborati 
di progetto e “DTS-2.053”.  

- N° 1 Serbatoio di contenimento della biomassa digerita e dei surnatanti “Break Tank”, eseguita 
come da elaborati di progetto e “DTS-2.056” 

- N° 1 Agitatore della biomassa eseguito come da elaborati di progetto e “DTS-2.001” 
- N° 1 Skimmer e tramoggia di evacuazione dei surnatanti eseguito come da elaborati di progetto 

e “DTS-2.002” 
- N° 1 Scambiatore di calore di tipo modulare per il riscaldamento della biomassa eseguito come 

da elaborati di progetto e “DTS-2.003” 
- N° 1 Duomo presa biogas eseguito come da elaborati di progetto e “DTS-2.057” 
- Piping di connessione e pipe rack di tutte le condotte a bordo del digestore e break tank, come 

da elaborati di progetto 
- Scale passarelle e parapetti, come da elaborati di progetto 
- N° 1 paranco elettrico con comando a distanza portata di carico 200 kg, altezza di carico 25m 

completo di struttura brandeggiabile da installare sulla passerella di collegamento tra digestore 
R4600 e R4400 come indicato sugli elaborati di progetto 

- Attacchi e bocchelli su digestore e sul Break tank come da elaborati di progetto 
- Scaricatori di condense sulle tubazioni biogas come da elaborati di progetto 
- Oblò di ispezione a parete e a tetto completi di accessori come da elaborati di progetto 

Sono compresi nell'appalto, il montaggio in conto lavorazione di valvole, apparecchi, strumenti di 
lettura e strumenti di controllo. 

 Il fornitore dovrà indicare i carichi statici e dinamici al piede dei serbatoi, necessari per il 
dimensionamento delle opere civili di sostegno e fissaggio (escluso dalla fornitura)  
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Il Fornitore è inoltre tenuto al completamento dei dati mancanti sul Foglio Dati e la trasmissione a 
ACEA del Foglio Dati corretto e/o modificato. 

Sono quindi inclusi: 

- Tutto quanto espressamente indicato nel presente Capitolato, con particolare riferimento a quanto 
indicato al presente articolo, oltre a tutto quanto indicato nell’offerta; 

- Le spese per il sopralluogo; 
- La progettazione esecutiva e di dettaglio 
- Le prove di tenuta e il collaudo funzionale di tutto quanto fornito, realizzato alla presenza del 

personale della Ditta L’avviamento di tutto quanto fornito; 
- Un periodo di garanzia non inferiore a 24 mesi; 
- I costi di imballaggio con l’adozione di ogni dispositivo e precauzione atti a garantire la completa 

integrità estetica e funzionale dei materiali; 
- I costi di trasporto presso il Polo Ecologico di Pinerolo; 

Sono altresì compresi nell’importo contrattuale: 

- I manuali di installazione, uso e manutenzione, gli schemi elettrici e pneumatici, la dichiarazione 
e i certificati ove dovuti, l’elenco delle parti di ricambio. Tutta la documentazione dovrà essere in 
lingua italiana trasmessa con n. 2 copie in formato cartaceo e n.1 CD/supporto digitale con 
documenti in formato PDF oltre ai sorgenti degli elaborati in formato SPAC (schemi elettrici ed 
automazione) e di eventuali software in funzione sulle macchine automatiche (sorgente nativo del 
software); 

- Lo schema/disegno di installazione per quel che riguarda il posizionamento delle macchine e dei 
suoi accessori e le linee di passaggio delle tubazioni ed i collegamenti alle apparecchiature 
esistenti. Lo schema dovrà tenere conto dello stato di fatto della sezione esistente e della proposta 
elaborata dalla Committente; 

- L’istruzione e formazione, presso Polo Ecologico di Pinerolo, del personale di Acea Pinerolese 
Industriale che sarà preposto alla gestione/conduzione dell’impianto (nel numero massimo di 8 
unità) per almeno n. 1 giornata feriale per entrambi i turni di lavoro, entro i 10 (dieci) giorni 
lavorativi successivi al verbale di collaudo con esito positivo o contestualmente all’esecuzione 
del medesimo. Tale attività di formazione deve essere di approfondimento ed intensità tale da 
consentire a detto personale di avere la piena autonomia nella conduzione, gestione e 
manutenzione ordinaria dell’impianto stesso in tutte le sue fasi e componenti. A tal fine, 
l’Appaltatore si impegna a fornire una formazione teorico pratica con modalità “on the Job”. La 
formazione dovrà essere condotta in lingua italiana prima della effettiva messa in servizio delle 
macchine, con rilascio di attestato di avvenuta formazione. Nello specifico, tali operatori 
dovranno essere formati ed addestrati anche in riferimento a: 

- Rischi residui 
- Adozione dei Dispositivi di Protezione Individuale 
- Misure di protezione 
- Procedure sicure di lavoro 
- Usi scorretti ragionevolmente prevedibili ed usi ammessi 
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- Avvertenze, divieti, ed obblighi legati a tutte le fasi del ciclo di vita delle macchine (trasporto, 
montaggio, installazione, uso, regolazione, manutenzione, pulizia ,…) 

5.2 MODALITA' E TEMPI DI CONSEGNA 

Le modalità ed i tempi di consegna sono stabiliti in accordo al seguente prospetto. 

Attività e documentazione 
N° 

giorni 
Note 

1 OFFERTA   
1.1 Dichiarazione di presa visione dell’area di cantiere - Sopralluogo Obbligatorio 

1.2 
Allegare il presente documento e gli eventuali 
elaborati grafici timbrati e firmati 

- 
In allegato alla presentazione 
dell’offerta  

1.3 

Presentare elaborati tecnici descrittivi ed eventuali 
elaborati grafici dell’offerta tecnica. (I documenti 
dovranno essere redatto in formato A4, Arial 
corpo 12 massimo 20 pagine fronte retro) 

- 
In allegato alla presentazione 
dell’offerta  

1.4 Presentare offerta economica  - 
In allegato alla presentazione 
dell’offerta  

1.5 Verbale consegna lavori - 
Verbale di consegna lavori, 
tempo di avvio dell’appalto 

2 PROGETTAZIONE ESECUTIVA   
2.1 Progettazione Esecutiva e di dettaglio Entro 60 Da Verbale consegna lavori 

2.2 

Relazione e calcoli carichi statici/dinamici al 
piede dei serbatoi, necessari per il 
dimensionamento delle opere civili di sostegno e 
fissaggio 

Entro 60 Da Verbale consegna lavori 

2.3 
Approvazione progetto esecutivo da parte della 

Committente 
Entro 20 

Dalla consegna del Progetto 

esecutivo 

2.4 Progetto esecutivo opere civili  20 giorni stimati 

2.5 Realizzazione opere civili  125 giorni stimati 

3 LAVORI DI COSTRUZIONE   

3.1 Inizio lavori costruzione  
Entro 10 giorni dopo il collaudo 
statico del basamento in c.a. 

3.2 

Comunicazione fine lavori Digestore e accessori 
compreso prova di tenuta idraulica dei serbatoi e 
prova di funzionamento in bianco delle 
apparecchiature 
 

365- Ri 

Da Verbale consegna lavori 
(punto 1.5 della presente tabella) 
al netto della sospensione lavori 
per i lavori del basamento in c.a. 
Ri = numero di giorni di 
riduzione offerti dal concorrente  

4 ULTIMAZIONE LAVORI   

4.1 
Collaudo tecnico amministrativo ai sensi della 
normativa sui lavori pubblici (art. 102 D.Lgs 
50/2016 e smi compreso il DL 76/2020) 

Entro 3 
mesi 

Da ultimazione lavori 

4.2 Manuali, disegni e schemi esecutivi finali  
In allegato comunicazione fine 
lavori 
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4.3 
Dichiarazione di conformità degli impianti ai sensi 

del D.M. 37/08 
 

In allegato comunicazione fine 
lavori  

 

5.3 PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Prima dell’effettuazione della fornitura, il Fornitore aggiudicatario dovrà presentare la Progettazione 
Esecutiva. Il dimensionamento costruttivo di dettaglio dei vari elementi costituenti la fornitura dovrà 
essere effettuato a cura del Fornitore Aggiudicatario, sulla base dei dati di progetto, data sheet forniti 
e richiamati nei successivi articoli e della classe di pericolosità sismica di Pinerolo, classificata 3S 

Il progetto esecutivo dovrà essere redatto e firmato da professionista interno alla ditta se la ditta ha 
attestazione SOA anche per la progettazione, oppure da professionista esterno indicato o associato se 
la ditta non ha attestazione per la progettazione come previsto dall’art. 59 comma 1 bis del D.Lgs 
50/2016 e smi. 

I costi di progettazione valutati in € 35.000,00 sono inclusi nei lavori a corpo a base di gara. 

La progettazione esecutiva del Fornitore dovrà comprendere: 

− P&ID della sezione (codificato in coerenza con il P&ID di progetto); 

− Disegni costruttivi dei serbatoi e accessori 

− Disegni costruttivi di scale passarelle parapetti  

− Disegni costruttivi piping (tavole isometriche) 

− Schema esecutivo dei quadri elettrici e dimensionamento cavi; 

− Dettaglio connessioni idrauliche e meccaniche; 

− Relazione Tecnica –Determinazione carichi statiti e dinamici ai piedi dei serbatoi; 

− Piano di manutenzione dell’opera 

− Quadro di incidenza della mano d’opera 

− L’aggiornamento del PSC 

− Relazioni di calcolo strutturale dei serbatoi e delle strutture metalliche accessorie 

− Cronoprogramma lavori 

Si segnala la presenza di zone classificate a rischio esplosione (ATEX) che l’aggiudicatario dovrà 
considerare in fase di progetto esecutivo. 

Tutti i disegni costruttivi devono essere prodotte e codificate in coerenza con le tavole del progetto 
definitivo allegato 

La Progettazione Esecutiva sarà oggetto di Valutazione e Approvazione da parte della Committente. 

Nel caso in cui la Committente richieda una revisione o integrazione della Progettazione questa dovrà 
essere fornita entro 15 gg dalla richiesta. Se le modifiche richieste dalla Committente comporteranno 
variazioni tecniche o economiche rispetto alle richieste dalla presente Specifica e/o rispetto a quanto 
offerto in fase di gara, il Fornitore aggiudicatario fornirà, congiuntamente alla revisione, un 
documento in cui tali variazioni saranno quantificate e motivate. 
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Il fornitore ha l’onere con il progetto esecutivo approvato dal committente presentare la Pratica 
strutturale al servizio ARPA di Pinerolo 

5.4 CRONOPROGRAMMA ESECUTIVO 

Ai sensi dell'art. 43 comma 10 del DPR 207/2010, l'Appaltatore dovrà presentare all'approvazione 
della Direzione dei Lavori e del C.S.E., entro 30 gg. dall’aggiudicazione e comunque prima della 
consegna dei lavori, il cronoprogramma esecutivo impegnativo dei lavori che gli siano stati 
consegnati. 

Il cronoprogramma deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

Tale cronoprogramma, tuttavia, anche se approvato dalla Direzione dei Lavori, non sarà vincolante 
per la Stazione Appaltante che si riserva il diritto di indicare all'Appaltatore dove debbano essere a 
preferenza incominciati i lavori e concentrati i mezzi d'opera, a seconda delle diverse circostanze e di 
quanto possa essere richiesto, anche in corso d'opera, dal pubblico vantaggio. 

5.5 LIMITI DI BATTERIA 

Per i limiti di batteria si richiama lo schema funzionale P&ID:IA-VAL-400-ES-DI-002, precisando 
che il basamento in c.a. (escluso dalla fornitura) , che verrà realizzato da altra impresa, deve essere 
accettata dall’impresa aggiudicataria del presente appalto 

È inclusa la fornitura di macchinari e strumenti in forma “package”, per quanto concerne l’agitatore, 
lo skimmer e il duomo presa gas.  

Per la parte elettrica la fornitura è limitata alla morsettiera a bordo macchina (IP 55 o superiore). 

Eventuali quadri a bordo macchina saranno precablati alle relative utenze elettriche e strumentali. 

5.6 REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 

Nel seguito si riportano i requisiti minimi di sicurezza richiesti da ACEA per la fornitura delle 
macchine. Come già specificato in premessa, tali requisiti devono essere intesi come requisiti minimi 
di sicurezza e, di conseguenza, se la valutazione dei rischi eseguita dal fabbricante dovesse richiedere 
misure aggiuntive, tali misure dovranno essere implementate dal fabbricante anche se non 
esplicitamente richieste. 

a) Sulla macchina deve essere apposta una targa comprensiva della marcatura CE. 
b) Ciascuna sorgente di alimentazione esterna (elettrica, pneumatica, oleoidraulica, ecc.) deve 

essere dotata di un sezionatore; tale sezionatore deve essere bloccabile in posizione di circuito 
isolato mediante un mezzo di bloccaggio personale (lucchetto). Eventuali elementi che dovessero 
mantenere una energia residua a seguito del sezionamento, devono essere chiaramente 
identificati; deve inoltre essere possibile scaricare tale energia residua in modo sicuro. Le 
istruzioni per l’uso devono indicare chiaramente la procedura da seguire per poter scaricare in 
sicurezza le eventuali energie residue. 

c) L’identificazione dei dispositivi di comando e di segnalazione deve essere effettuata mediante 
pittogrammi oppure diciture in lingua italiana. 

d) I pannelli operatore ovvero le interfacce operatore-macchina devono essere in lingua italiana. 
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e) Ciascuna macchina deve essere dotata di almeno un dispositivo di comando per l’arresto in 
emergenza. Tale dispositivo deve sempre essere facilmente azionabile; è preferibile evitare 
protezioni meccaniche del dispositivo di comando. 

L’elenco dei requisiti minimi di sicurezza potrà poi essere utilizzato, in fase di accettazione della 
macchina, come fosse una check-list allo scopo di individuare eventuali non conformità sulla 
macchina. 

Il mancato rispetto di uno dei requisiti specificati nel capitolato potrà essere contestato al fabbricante 
che, contrattualmente, sarà tenuto a risolvere quanto rilevato. 

5.7 OBBLIGHI DEL FORNITORE AGGIUDICATARIO 

Il soggetto aggiudicatario si impegna: 

a) All'osservanza, durante lo svolgimento delle attività inerenti la presente fornitura, di tutte le 
misure prescritte a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, come disposto dalla legge 3 
agosto 2007 n. 123, dal decreto legislativo del 19 aprile 2008 n. 81 e s.m.i.; 

b) Ad adottare durante l'espletamento della fornitura tutte le cautele necessarie per le esigenze di 
sicurezza e di garanzia dei valori e dei beni della Committente rispondendo dei danni avvenuti 
per colpa sua o dei suoi dipendenti ed effettuando la pronta riparazione dei danni causati dal 
proprio personale e in difetto al loro risarcimento; 

c) Ad organizzare ed effettuare la fornitura a suo completo rischio ed onere assumendo a proprio 
carico le spese relative alla mano d'opera, ai materiali ed agli attrezzi occorrenti, che saranno 
provveduti a sua cura; 

d) Ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti in base alle disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti in materia di lavoro ed assicurazioni sociali, assumendo, a suo carico, tutti 
gli oneri relativi, ivi compreso l'obbligo della tenuta del libretto di lavoro, delle assicurazioni 
sociali, previdenziali e contro gli infortuni sul lavoro e le malattie (compreso quelle di carattere 
professionale) ed in genere tutti gli obblighi inerenti il rapporto di lavoro tra l'impresa ed i propri 
dipendenti; 

e) Ad esibire in qualunque momento e a semplice richiesta le ricevute dei pagamenti assicurativi e 
previdenziali relativi al personale adibito al servizio. 

5.8 CERTIFICAZIONI DI QUALITA’ – DICHIARAZIONI. 

Il fornitore, con la richiesta di partecipazione alla gara, pena l’esclusione dalla stessa, dovrà 
accettare le seguenti condizioni e dichiarare di: 

a) Disporre di una certificazione dei sistemi di qualità sulla base delle norme Europee UNI EN 9001, 
rilasciata da organismi accreditati; 

b) Disporre le dichiarazioni SOA OS22 e OS18A di costruzione e progettazione 
c) Il concorrente dovrà aver eseguito nell’ultimo decennio antecedente la pubblicazione della presente gara 

delle FORNITURE ANALOGHE (digestori, recipienti e/o serbatoi per trattamento  e/o stoccaggio di 
acqua/fanghi/digestato/liquami di origine organica) di volume maggiore 1000 m3 per un importo almeno 
pari a quello posto a base di gara con il presente appalto; 

d) Possedere la struttura tecnica necessaria per l’assistenza continuativa, nel caso dovessero sorgere 
problematiche di qualsiasi tipo; 
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e) Possedere una struttura organizzativa, economica e le autorizzazioni legali per soddisfare la fornitura 
della gara; 

f) Essere disponibile ad eseguire le prove richieste; il personale impiegato dovrà avere a disposizione le 
attrezzature e i dispositivi di protezione individuali antinfortunistici necessari. 

g) Essere consapevole che per i test e le prove ACEA P.I. non corrisponderà alcun compenso economico, 
tutti gli oneri sono a carico delle ditte partecipanti alla gara; 
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5.9 DISPONIBILITÀ SERVOMEZZI 

La Committente si impegna a rendere disponibili i servomezzi indicati nella tabella seguente. 
 

Servomezzo Caratteristiche 
Richiesta  

(media/max) 

Aria compressa Aria essiccata 6-7 bar  (* ) Nl/h 

Acqua tecnologica 3 bar (*) m3/h 

Energia elettrica    

 
 (*) Indicare in sede di offerta. 
 

5.10 ALLEGATI PARTE TECNICA 

Sono da considerarsi parte integrante della documentazione contrattuale i seguenti allegati: 

ELENCO ELABORATI PROGETTO DEFINITIVO 

 

N° ELABORATI DESCRITTIVI N° ELABORATO REV. N° DATA 

1 Capitolato Speciale d’appalto IA-VAL-443-PD-RG-001 00 Dic-2020 

2 Liste componenti IA-VAL-443-PD-EI-001 00 Gen-2021 

3 Piano di Coordinamento e 

Sicurezza –Relazione PSC 

  Set-2020 

 ELABORATI GRAFICI 

GENERALI 

N° TAVOLE   

1 P&ID IA-VAL-443-PD-DI-001 00 Gen-2021 

2 Planimetria e sezioni digestore in 

progetto 

IA-VAL-443-PD-DG-001-1 00 Gen-2021 

3 Planimetria e sezioni digestore in 

progetto 

IA-VAL-443-PD-DG-001-2 00 Gen-2021 

4 Planimetria e sezioni vasca 

digestore in progetto 

IA-VAL-443-PD-DI-001-1 00 Gen-2021 
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5 Serbatoi raccolta condense 

Rif. 

003-M05 00 Gen-2021 

6 Classficazione aree con pericolo 

esposione_digestori 

EP04_01  Gen-2009 

7 Data sheet – Agitatore Verticale DTS- 2.001 00 Ago-2015 

8 Data sheet - Skimmer Surnatanti DTS- 2.002 00 Ago-2015 

9 Data sheet - Scambiatore di 

Calore 

DTS-    2.0028 00 Set-2020 

10 Data sheet - Digestore R-4600 DTS- 2.053 01 Gen– 2020 

11 Data sheet - Break Tank TK-

4650 

DTS- 2.056 00 Ago-2015 

12 Data sheet - Duomo presa gas DTS- 2.057 00 Ago-2020 

 

La documentazione sarà resa disponibile al fornitore aggiudicatario della gara d’appalto in formato 
SLDASM (Solidworks 2019 o in versione successiva se richiesta) 
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5.11 DATI DI PROGETTO DEFINITIVO 

 
Si assumono i seguenti dati di progetto: 

5.11.1 Dati tecnici dimensioni caratteristiche generali serbatoio R4600: 

Volume totale:    mc 2750 

Volume utile:    mc 2500 

Diametro:    mm 15000 

Altezza fasciame:   mm 12200 

Altezza totale:    mm 23200 

Inclinazione fondo:   (°)  45 

Spessori fasciame:   mm 6 ÷ 25 

Condizioni di esercizio: 

Pressione di esercizio:   mbar 0 ÷ 30 

Pressione di progetto:   mbar -5 ÷ +50 

Pressione statica:   bar 3 

Temperatura di esercizio:  °C 55 

Temperatura di progetto:  °C 100 

Cloruri:     mg/l 2000 

pH:     4 ÷ 8 

H2S:    ppm 1000 

Componenti: 

- Coperchio flangiato superiore per estrazione agitatore con attacco agitatore DN 700/800; 

- Precamera interna; 

- Setto rompi flusso; 

- Attacchi, bocchelli, tubi e accessori a contatto con biogas come da disegno in acciaio inox AISI 316; 

- Attacchi, bocchelli, tubi e accessori non a contatto con biogas come da disegno in acciaio inox AISI 304; 

- Oblò ispettivi illuminanti completi di lava e tergicristallo in acciaio inox AISI 316; 

- Gonna di sostegno. 

- Struttura di supporto per le tubazioni di collegamento. 

Materiali: 

Fasciame e fondo:    S275 JR 

Tetto e ultima virola:    AISI316 

Rinforzi:     S275 JR 

Tronchetti:     AISI316 

Flange:      AISI316 
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Trattamenti superficiali / rivestimenti: 

Protezione acciaio S275:   sabbiatura e verniciatura (interna ed esterna) 

Protezione acciaio inox:    decapaggio e passivazione 

Coibentazione:     lana di roccia 100 mm pressata 60 NT  

Rivestimento esterno:    lamierino in alluminio preverniciato sp. 1 mm 

Carpenterie esterne (tetto e lati):   acciaio S275JR zincato a caldo 

Scale passarelle mancorrenti:    acciaio S275JR zincato a caldo 

5.11.2 Dati tecnici dimensioni caratteristiche generali serbatoio Break Tank TK 4650: 

Volume totale:    mc 40 

Diametro:    mm 3000 

Altezza fasciame:   mm 4615 

Altezza totale:    mm 8350 

Inclinazione fondo:   (°)  45 

Spessori fasciame:   mm 5 

Condizioni di esercizio: 

Pressione di esercizio:   mbar 0 ÷ 30 

Pressione di progetto:   mbar 60 

Pressione statica:   bar 3 

Temperatura di esercizio:  °C 55 

Temperatura di progetto:  °C 100 

Solidi totali:   % 5-20 

Cloruri:     mg/l 2000 

pH:     6 ÷ 8 

Componenti: 

- Attacchi e bocchelli vari come da disegno in acciaio inox AISI 316; 

- Tronchetti e flange in acciaio inox AISI 316; 

- Piedi di sostegno. 

Materiali: 

Fasciame tetto e fondo:    AISI316 

Rinforzi:      AISI316 

Piedi di sostegno:   acciaio S275JR zincato a caldo 

Protezione acciaio inox:    decapaggio e passivazione 

Coibentazione:     lana di roccia 80 mm pressata 60 NT  

Rivestimento esterno:    lamierino in alluminio preverniciato sp. 1 mm 
 



 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO R4600 M.05.IA_REL 

N° Progetto IA–VAL–443-PD-RG-001 Rev. 01 del 14/03/2014 

RA-……….……  
Pag. 17 di 41 

Ord. …….…….. CO 1AK16INVES440. 

 

Rev. documento 00   del 10/2020 

 Documento di proprietà ACEA P.I. S.p.A. Pinerolo (TO)-  

La diffusione/Riproduzione, anche parziale, del presente elaborato è Vietata a termini di Legge 

6 CONTENUTO DELLA SEZIONE “OFFERTA TECNICA” 

Il concorrente dovrà predisporre una relazione dettagliata ed esaustiva composta dai seguenti 
capitoli:  

A.1 Certificazioni;  

A.2 Sicurezza e organizzazione;  

A.3 Misure di gestione ambientale;  

A.4 Riduzione dei tempi di esecuzione.  

7 CONTENUTO DELLA SEZIONE “OFFERTA ECONOMICA” 

L’offerta dovrà contenere: 

- Il ribasso unico percentuale da applicare sull’importo totale dei lavori posto a base di gara; 

- La stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 
95, comma 10 del Codice. Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa 
dovranno risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto 
dell’appalto; 

- La stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice. 

8 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE ED ELEMENTI DI VALUTAZIONE 

L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del 
Codice.  

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti 
punteggi secondo le prescrizioni riportate nella linea guida ANAC n. 2 recante “offerta 
economicamente più vantaggiosa”. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 

OFFERTA TECNICA  

P qual = 40 punti tecnici qualitativi 

P tab = 5 punti tecnici tabellari 

P tempo = 25 punti con formula  

70 

OFFERTA ECONOMICA 30 
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Punteggio Totale (P TOT) 100 

Il Punteggio Totale (PTOT) per ciascuna offerta sarà così determinato: 

P TOT = P qual + P tab + P tempo + PE 

dove:  

a) Pqual = punteggi tecnici di tipo discrezionale per i punti A.2 e A.3 attribuiti mediante il metodo 
del confronto a coppie come di seguito descritto:  

I punteggi tecnici di tipo discrezionale saranno attribuiti in ragione dell’esercizio della discrezionalità 
tecnica spettante alla Commissione giudicatrice, che sarà esercitata sulla base di quanto presentato 
dagli offerenti. 

Il punteggio sarà attribuito a giudizio insindacabile della Commissione di gara.  

Per la valutazione di ogni criteri/sub criterio si utilizzerà la seguente formula: 

C �(�) = Wi * V(a)i 

Dove: 

C�(�)= indice di valutazione assegnato all’operatore economico a per il criteri/sub criterio (i); 

�(�) = punteggio (max) attribuito al criterio/sub criterio (i); 

��(�) = coefficiente attribuito all’operatore economico a rispetto al criterio/sub criterio (i), variabile tra zero ed uno. 

I coefficienti V(a)i sono determinati mediante il “confronto a coppie”di cui alla linea guida ANAC n.2 
“Offerta economicamente più vantaggiosa”. 

- Il metodo consiste nel costruire una matrice triangolare con un numero di righe ed un numero 
di colonne pari al numero dei concorrenti meno uno. 

- La determinazione dei coefficienti si ottiene confrontando a due a due l’elemento di 
valutazione di tutti i concorrenti assegnando un punteggio da 1 a 6 nel seguente modo: 1= 
parità; 2= preferenza minima; 3= preferenza piccola; 4= preferenza media; 5 = preferenza 
grande; 6 = preferenza massima. 

- Nella tabella che segue si riporta, a titolo esemplificativo, una matrice con il confronto a 
coppie per il calcolo dei coefficienti relativi ad un criteri/sub criterio (i). 

- Nella prima casella si confronta il criterio/sub criterio (i) del concorrente (1) con quella del 
concorrente (2), nella casella all’incrocio tra la terza riga e la 4 colonna si confronta il 
criteri/sub criterio (i) dei concorrenti (3) e (5), ecc.): 

 (2) (3) (4) (5) 

(1) (off. 1) 4 (off. 3) 2 (off. 1) 3 (off. 1) (off. 5) 1 

 (2) (off. 2) 4 (off. 4) 4 (off. 2) 3 

  (3) (off. 3) 5 (off. 3) 2 

   (4) (off. 4) 6 
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- Il numero tra parentesi tonde all'interno di ogni casella indica l'offerente che presenta la 
proposta preferita; il numero fuori parentesi indica invece il livello di preferenza utilizzando 
la scala semantica. Se nella casella si riportano in parentesi tonde i due concorrenti, ciò 
significa parità e si assegna il punto ad entrambe. 

- Il punteggio totale ottenuto dal concorrente 1 è pari a 8 (4 + 3 + 1), quello del concorrente 2 è 
pari a 7 (4 + 3), quello del concorrente 3 è pari a 9 (2 + 5 + 2), quello del concorrente 4 è pari 
a 10 (4 + 6) e quello del concorrente 5 è pari a 1. 

- All’offerente che ha assunto il punteggio migliore verrà assegnato il coefficiente uno e agli 
altri un punteggio ad esso proporzionale in base al punteggio ottenuto.  

- I coefficienti definitivi si ottengono come media dei coefficienti di ciascun commissario.  
- Poiché con la media effettuata quasi sicuramente nessun offerente otterrà il valore unitario, 

occorre effettuare la riparametrazione, che consiste nell’assegnare il coefficiente uno al 
concorrente che ha ottenuto il coefficiente medio più alto e ai rimanenti un coefficiente ad 
esso proporzionale. 

Terminata la procedura di attribuzione dei coefficienti V(a)i riferiti al criterio/sub criterio (i), si 
procederà al calcolo, per ogni concorrente, dell’indice di valutazione C�(�) applicando la formula di 
cui al precedente comma. 

Nel caso che un criterio sia suddiviso in sub criteri: 

- La procedura sopra descritta dovrà essere eseguita per ogni sub criterio oggetto di valutazione. 

- Al termine della valutazione di ogni sub criterio si procederà a determinare il punteggio finale 
ottenuto, da ogni concorrente, relativo al criterio oggetto di valutazione applicando la seguente 
formula:  

Criterio(X) = sub criterio(1) + sub criterio(2) + …. + sub criterio(n) 

Si precisa che nel caso in cui le offerte da valutare fossero meno di tre, non essendo possibile 
l’applicazione del metodo del “confronto a coppie”, la Commissione procederà alle valutazioni di 
competenza attraverso attribuzione discrezionale da parte dei commissari con le modalità sotto 
riportate.  

Effettuata l’analisi dell’offerta tecnica sulla base della rispondenza ai sotto criteri della tabella e delle 
specifiche di cui al presente articolo, i commissari attribuiranno a ciascun punteggio massimo - 
relativo ad ogni singolo sotto criterio - i seguenti fattori moltiplicativi: 

Peso  Valutazione  

0,0- 0,1  Assoluta carenza della documentazione presentata e/o riproduzione pedissequa di 
documenti: informazioni assenti; documentazione che contrasta con le finalità poste 
dalla S.A. nella illustrazione del criterio - Offerta complessivamente di pessima e 
scarsa qualità.  

0,2- 0,4  Grave insufficienza della documentazione presentata: scarse informazioni e/o 
informazioni contraddittorie; documentazione che non risponde alle finalità poste 
dalla S.A. nella illustrazione del criterio - Offerta complessivamente ritenuta 
insufficiente  
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0,5-0,6  Documentazione appena sufficiente: informazioni limitate; documentazione da cui si 
ricava con sufficienza l’aderenza alle finalità poste dalla S.A. nella illustrazione del 
criterio - Offerta complessivamente sufficiente  

0,7-0,8  Buona presentazione della documentazione: informazioni adeguate; documentazioni 
da cui si ricava una moderata aderenza alle finalità poste dalla S.A. nella illustrazione 
del criterio - Offerta complessivamente di buona Qualità  

0,9-1,0  Ottima presentazione della documentazione: informazioni complete; documentazioni 
da cui si ricava una forte aderenza alle finalità poste dalla S.A. nella illustrazione del 
criterio - Offerta complessivamente di ottima qualità  

Quindi la commissione procede come segue:  

- Ciascun commissario attribuisce il proprio coefficiente a ciascun sub-criterio di cui si compone la 
valutazione dell’offerta tecnica del concorrente i-esimo;  

- La commissione calcola la media aritmetica dei coefficienti per ciascun sub-criterio di ciascun 
concorrente;  

- Con riferimento al singolo sub-criterio attribuisce il valore 1 al coefficiente più elevato tra i coefficienti 
di ciascun concorrente;  

- Riparametra gli n-1 coefficienti;  

- Moltiplica ciascun coefficiente (quindi il coefficiente 1 del concorrente i-esimo e gli altri n-1 
coefficienti) per il relativo PT associato al relativo sub-criterio;  

b) Ptab = punteggio attribuito con valutazione tabellare per il punto A.1  
c) P tempo = punteggio attribuito con formula Giudicatrice per il punto A.4 
d) PE = punti attribuiti all’Offerta Economica 

8.1 CRITERI DI VALUTAZIONE “OFFERTA TECNICA” 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 
sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

Si precisa che per questa procedura la commissione giudicatrice valuterà l’offerta su elementi 
quantitativi di cui alle “colonna Q”, discrezionali di cui alle “colonna D” e tabellari di cui alle 
“colonna T” della sottostante tabella.  
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Tabella dei criteri discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica  

N° 
CRITERI DI 

VALUTAZIONE 
PUNTI 

MAX 
SUB-

CRITERIO 
SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE 

PUNTI 

(D) 
PUNTI 

(Q)  
PUNTI 

(T) 

A.1 Certificazioni 5 

A.1.a 
Possesso della certificazione OHSAS 

18001-ISO 45001 ovvero di certificazione 

equivalente 

--- 
 

--- 

 

1 

A.1.b 
Possesso della certificazione UNI EN ISO 

14001 ovvero della registrazione EMAS 

ovvero di certificazione equivalente 

--- --- 1 

A.1.c 
Possesso della certificato di conformità 

del controllo della produzione in fabbrica 

EN 1090 

--- --- 1 

A.1.d 
Possesso della certificazione SA8000 

ovvero di certificazione equivalente 
--- --- 1 

A.1.e 
Possesso della certificazione ISO 37001 

ovvero di certificazione equivalente 
--- --- 1 

A.2 
Sicurezza e 
organizzazione 
cantiere  

38 

 

 

A.2.a 
Sicurezza: redazione proposte di 

integrazione al P.S.C. specifico di cantiere 3 --- --- 

A.2.b 

 Modalità operative che l’impresa/e 

ntende utilizzare per eseguire le attività di 

installazione dei nuovi serbatoi e delle 

apparecchiature connesse 

8 --- --- 

A.2.c Organizzazione tecnica e operativa 10 --- --- 

A.2.d Schede tecniche e certificati di conformità 

dei dispositivi di sicurezza in dotazione al 

personale operante 

5 --- --- 

A.2.e Qualifiche del personale operativo 2 --- --- 

A.2.f Proposte migliorative o integrative sulle 

opere strutturali previste in progetto 
10 --- --- 

A.3 
Misure di gestione 
ambientale 

2 --- 
Riduzione impatti sull’ambiente 

circostante 
2 --- --- 

A.4 
Riduzione dei 
tempi di esecuzione 

25 --- 
Riduzione dei tempi di esecuzione- 

valutazione con formula 
--- 25 --- 

  Totale 70 
 

 40 25 5 

8.1.1 A.1 – CERTIFICAZIONI – VALUTAZIONE CON CRITERIO TABELLARE  

Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare identificato dalla colonna “T” della 
tabella, il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base della 
presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto.  

Si precisa che, in caso di raggruppamento temporaneo di imprese, la certificazione dichiarata in sede 
di gara, per essere considerata valida ai fini dell’assegnazione del relativo punteggio, dovrà essere 
posseduta da tutte le imprese raggruppate; in caso di consorzio, la certificazione dichiarata in sede di 
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gara dovrà essere posseduta dal consorzio o da tutte le imprese consorziate che saranno indicate come 
esecutrici. 

La mancata dimostrazione di quanto dichiarato in sede di offerta tecnica comporterà la revoca 
dell’aggiudicazione. 

8.1.2 A.2 – SICUREZZA E ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE – CONFRONTO A COPPIE  

La Stazione Appaltante attribuisce grande importanza ai temi della sicurezza sul posto di lavoro. 

A tal fine si richiede, di presentare una soluzione in merito alla gestione del cantiere in tutti i suoi 
aspetti. 

La valutazione degli elementi di natura qualitativa sarà effettuata mediante l’attribuzione 
discrezionale da parte dei componenti della commissione giudicatrice sulla base dei criteri 
motivazionali previsti dal presente capitolato e disciplinare di gara. 

A.2.a - Sicurezza: redazione proposte di integrazione al P.S.C. specifico di cantiere 

Sarà valutata la capacità di redigere proposte integrative al Piano di Sicurezza e Coordinamento, 
relativo ai lavori in appalto da svolgersi. Si tenga conto che l’area di cantiere sarà contenuta 
all’interno dell’impianto e dovranno essere limitate interferenze con il personale gestore durante 
l’esecuzione dei lavori.  

A.2.b – Sicurezza: modalità operativa di cantiere  

Si chiede di ipotizzare la metodologia di lavoro specificando: 

− Le modalità operative che l’impresa/e intendono utilizzare per eseguire le attività di 
installazione del nuovo digestore e delle apparecchiature connesse, nel rispetto delle 
normative vigenti in materia di salute e sicurezza;  

− Le procedure di controllo delle giunzioni (virole, tetto del digestore e break tank) 

− Le procedure di controllo delle saldature 

A.2.c – Organizzazione del cantiere   

Il concorrente dovrà specificare l’organizzazione tecnica e operativa che si intende proporre da 
cui si evidenzi come, operando attraverso manodopera (qualifica ed esperienza), mezzi, 
attrezzature e competenza tecnica dell’impresa/e appaltatrici si riescano ad ottimizzare i tempi di 
esecuzione realizzando con le proprie maestranze tutte le opere in oggetto senza ricorrere al 
subappalto, al fine di ridurre per quanto possibile i tempi necessari per le autorizzazioni di 
subappalti/subaffidamenti da parte del committente e di ridurre al minimo le possibili 
problematiche legate alla gestione/organizzazione del cantiere. 

A.2.d - Schede tecniche dei dispositivi di sicurezza  

Il concorrente dovrà fornire le schede tecniche e i certificati di conformità dei dispositivi di 
sicurezza in dotazione al personale operante.  
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Saranno valutati positivamente dalla stazione appaltante i dispostivi che maggiormente 
garantiscono la sicurezza del cantiere e del personale operativo. 

A.2.e -  Qualifiche del personale operativo  

Il concorrente dovrà fornire le attestazioni dei corsi di formazione e i patentini di saldatura del 
personale operante.  

Saranno in particolare valutati positivamente dalla stazione appaltante il numero di maestranze 
messe a disposizione qualificate per: 

-  Esecuzione di lavori in quota; 

-  Lavori in spazi confinati e/o ambienti sospetti di inquinamento; 

-  Utilizzo di piattaforme di lavoro elevabili; 

-  Saldature a filo, a elettrodo rivestito e a TIG su acciaio al carbonio e acciaio inox. 

A.2.f - Proposte migliorative o integrative sulle opere strutturali previste in progetto  

Il capitolato speciale d’appalto descrive nel dettaglio i requisiti tecnico-funzionali dei materiali 
da utilizzare e i requisiti prestazionali degli stessi. 

Verranno valutate le proposte tecnico-funzionali-qualitative formulate dal Concorrente in merito 
ai materiali e delle apparecchiature che intende utilizzare e attuare ai fini di: 

- migliorare le caratteristiche tecniche e di qualità, anche ai fini di incrementare il ciclo vita 
dell’opera; 

-  Migliorare i requisiti funzionali rispetto ai materiali previsti negli elaborati posti a base di gara; 

- Migliorare i requisiti funzionali rispetto ai materiali previsti negli elaborati posti a base di gara; 

- Ridurre le attività di manutenzione; 

8.1.3 A.3 -MISURE DI GESTIONE AMBIENTALE - VALUTAZIONE CONFRONTO A COPPIE  

La Stazione Appaltante attribuisce grande importanza ai temi della protezione dell’ambiente.  Il 
concorrente dovrà produrre una relazione in cui si evidenzino le modalità di gestione dei lavori 
di cantiere e delle attività oggetto del presente appalto, al fine di ridurre al minimo gli impatti 
sull’ambiente circostante. 

Saranno valutate positivamente misure di compensazione ambientale offerte. 
 

8.1.4 A.4 –RIDUZIONE DEI TEMPI DI ESECUZIONE - VALUTAZIONE CON CRITERIO 

QUANTITATIVO 

Ai fini dell’attribuzione del punteggio, il peso acquisibile per il presente criterio verrà moltiplicato 
per un coefficiente, determinato utilizzando il numero di giorni di riduzione Ri dei tempi offerto dal 
concorrente, mediante la seguente formula: 

Ptempo = Ri / Rmax 
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Ptempo = 25 ∗ 
Ri

Rmax
 

Dove: 

Ptempo = punteggio attribuito 

Ri = riduzione dei tempi complessivi per l’esecuzione dei lavori, espresso mediante numero di giorni 
di riduzione offerti dal concorrente i-esimo rispetto al numero di giorni indicato nel cronoprogramma 
di progetto (pari a 365) 

Rmax = valore dell’offerta più conveniente 

I giorni di riduzione da dichiarare si intendono naturali e consecutivi. 

Non saranno ammesse riduzioni superiori ai 120 (centoventi) giorni naturali e consecutivi: ove il 
concorrente riportasse un numero di giorni di riduzione superiore a tale termine, esso verrà rettificato 
d’ufficio riportandolo al predetto valore pari a 90 e, di conseguenza, in base a quest’ultimo verrà 
determinato il punteggio al presente criterio. 
 

8.2 CRITERI DI VALUTAZIONE ”OFFERTA ECONOMICA” 

Il Punteggio economico (PE) massimo, sarà attribuito all’offerta che presenta l’importo minore, 
(ovvero ribasso percentuale più alto). 

Non sono ammesse, pena l’esclusione offerte al rialzo. All’offerta con sconto pari a zero verrà 
attribuito un punteggio economico PE = 0 punti. 

Alle altre offerte verrà attribuito il seguente punteggio: 

 

PE = 30 ∗ (
Xi (%)

Xmax(%)
)  

Dove: 
- PE= punti economici attribuiti; 
- X� = valore di ribasso del i-esimo operatore economico espresso in (%); 
- X��  = valore di ribasso più elevato offerto espresso in (%);. 

9 CALCOLO DEL PUNTEGGIO FINALE 

Terminata l’attribuzione dei punteggi agli elementi dell’offerta tecnica ed economica (così come 
disciplinato nei precedenti articoli), si procederà, all’attribuzione del punteggio tecnico ed economico 
per ciascun concorrente secondo il seguente metodo: 

Il Punteggio Totale (PTOT) per ciascuna offerta sarà così determinato: 

P TOT = P tab + P qual + P tempo+ PE 
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Dove: 

P tab = punteggio attribuito con valutazione tabellare per il punto A.1  

P qual = punteggi tecnici di tipo discrezionale per i punti A.2 e A.3 

P tempo = punteggio attribuito con formula Giudicatrice per il punto A.4 

PE = punti attribuiti all’Offerta Economica 

L’aggiudicazione provvisoria sarà disposta a favore del concorrente che avrà conseguito il maggior 
punteggio ottenuto sommando i punti assegnati all’offerta tecnica e all’offerta economica. 

10 COLLAUDI E MESSA IN SERVIZIO 

Il collaudo tecnico amministrativo dovrà essere effettuato entro tre mesi dalla data di ultimazione 
lavori come previsto dalla normativa sui lavori pubblici. 

In generale saranno controllati:  
− accurata esecuzione e finitura; 
− verifica della corrispondenza alle prescrizioni di progetto; 
− verifica delle prestazioni dei sistemi installati. 
− Verifica giunzioni tra le virole  
− Verifica tenuta idraulica 
− Verifica tenuta gas  

In particolare il collaudo dovrà ricomprendere: 
− la conformità ai tempi di consegna della fornitura; 
− verifica della documentazione, dei certificati di origine e delle dichiarazioni di conformità; 
− controllo dei manuali di gestione e manutenzione, elenco ricambi; 
− controllo schemi elettrici e impiantistici; 
− dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 37/2008 e s.m.i.; 
− verifica visiva e dimensionale delle apparecchiature e dei collegamenti elettrici ed idraulici; 
− verifica delle saldature, della bulloneria e della tipologia dei materiali impiegati; 
− verifica marcatura CE e targhette di identificazione (norme costruttore, modello, sigla e 
− caratteristiche); 
− verifica collegamenti elettrici bordo macchina (grado di protezione, morsetteria, siglatura 

cavi, ecc.) ed idraulici; 
− prove di funzionamento delle apparecchiature; 
− verifica avvio/spegnimento apparecchiature e delle protezioni di sicurezza; 
− verifica dei cicli manuale e automatico; 
− verifica delle segnalazioni dei pannelli interfaccia uomo/macchina; 
− verifica rumorosità; 
− verifica del livello sonoro LEQ; 
− verifica prestazionale (verifica prestazioni dichiarate nell’offerta tecnica). 

Qualora durante il collaudo venissero accertati difetti e/o mancanze, l’Appaltatore è tenuto ad 
eseguire tutti i lavori necessari per rendere conforme la fornitura alle specifiche del presente 
capitolato, ai contenuti dell’Offerta Tecnica presentata in sede di gara e alla normativa applicabile.  
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Risulta inclusa tra gli oneri del Fornitore Aggiudicatario anche quello di mettere a disposizione della 
Committente tutto il personale e la strumentazione che sarà necessaria per l’esecuzione delle prove 
sotto elencate, da svolgere anche a più riprese, fino al loro completamento con esito positivo. 
 
Terminate con esito favorevole tutte le prove, il Fornitore Aggiudicatario provvederà, con proprio 
personale, alla messa in esercizio delle utenze in questione, con l’assistenza dei tecnici della 
Committente. 
 
Il collaudo sarà eseguito e dichiarato completo soltanto quando sarà raggiunta la perfetta ultimazione 
dell’opera e dovrà accertare che le forniture e le opere siano perfettamente rispondenti a quanto 
richiesto nei documenti di progetto. 
 
La dichiarazione dell’avvenuto collaudo è responsabilità della Committente. 
 
Di tutte le verifiche sarà data evidenza scritta utilizzando modulistica predisposta e compilata dal 
Fornitore Aggiudicatario, su indicazione della Committente, e sottoposta alla Committente per 
approvazione prima dell’inizio del collaudo. 
 
Eventuali difformità e carenze rispetto alle specifiche contrattuali saranno segnalate su una lista di 
riscontro e rimosse dal Fornitore Aggiudicatario nel più breve tempo possibile, onde poter dichiarare 
l’avvenuto completamento dei lavori e del collaudo funzionale. 
 
Gli oneri del Fornitore Aggiudicatario si considereranno completamente evasi solo dopo la rimozione 
delle anomalie eventualmente emerse in occasione del collaudo funzionale. 

A collaudo ultimato verrà compilata la “Relazione e Certificato di Collaudo” sulla quale vengono 
riportati i risultati delle prove eseguite ed eventuali osservazioni. 
 
Nonostante l’esito favorevole del collaudo, il Fornitore Aggiudicatario rimane responsabile delle 
incongruenze rispetto alle prescrizioni richieste dalla Committente, che eventualmente si 
riscontrassero in data successiva, ed è obbligato a correggerle senza diritto di varianti economiche. 
 

10.1 PROVA DI TENUTA SERBATOI 

Prima della messa in servizio dovranno essere eseguiti le prove di tenuta del Digestore, Break Tank 
e delle condotte a cura della committenza. 

I metodi adoperati di tali controlli, saranno definiti dal Collaudatore e dal Direttore dei Lavori. 
  

10.2 PROCEDURE DI CONTROLLO SULLE GIUNZIONI E SULLE SALDATURE 

Le giunzioni delle virole e le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi per accertare la 
corrispondenza ai livelli di qualità stabiliti/offerti sulla base delle norme applicate per la 
progettazione. 



 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO R4600 M.05.IA_REL 

N° Progetto IA–VAL–443-PD-RG-001 Rev. 01 del 14/03/2014 

RA-……….……  
Pag. 27 di 41 

Ord. …….…….. CO 1AK16INVES440. 

 

Rev. documento 00   del 10/2020 

 Documento di proprietà ACEA P.I. S.p.A. Pinerolo (TO)-  

La diffusione/Riproduzione, anche parziale, del presente elaborato è Vietata a termini di Legge 

Nell’esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere rispettate le norme UNI EN 1011-1:2009 ed 
UNI EN 1011-2:2005 per gli acciai ferritici ed UNI EN 1011-3:2005 per gli acciai inossidabili. Per 
la preparazione dei lembi si applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1:2013. 

 
L’entità ed il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 100%, 
saranno definiti dal Collaudatore e dal Direttore dei Lavori; per i cordoni ad angolo o giunti a 
parziale penetrazione si useranno metodi di superficie (ad es. liquidi penetranti o polveri 
magnetiche), mentre per i giunti a piena penetrazione, oltre a quanto sopra previsto, si useranno 
metodi volumetrici e cioè raggi X o gamma o ultrasuoni per i giunti testa a testa e solo ultrasuoni 
per i giunti a T a piena penetrazione. 
Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di accettabilità si potrà fare utile riferimento 
alle prescrizioni ella norma UNI EN ISO 17635.Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli 
dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 9712:2012 almeno di secondo livello 

11 GARANZIA DEGLI IMPIANTI 

S’intende per garanzia degli impianti entro un termine precisato l’obbligo che compete al Fornitore 
Aggiudicatario di riparare tempestivamente e gratuitamente i materiali di sua fornitura che 
risultassero soggetti a guasti e imperfezioni cagionati dalla non buona qualità dei materiali. 

Il collaudo favorevole non solleva il Fornitore Aggiudicatario dalla garanzia del perfetto 
funzionamento dell'impianto perciò questo si assume interamente ed esclusivamente sopra di sé 
qualunque responsabilità ed onere che derivasse da malfunzionamenti o difetti di costruzione o di 
posa dei componenti utilizzati per un periodo non inferiore a 2 anni dalla messa in esercizio e 
comunque non oltre 30 mesi dalla consegna degli impianti ultimati. Tale data dovrà risultare da 
specifico verbale. 

Il Fornitore Aggiudicatario sarà inoltre tenuto ad eseguire gratuitamente tutte le modifiche od 
interventi integrativi che risultassero motivati dalla inosservanza delle norme vigenti, anche se tali 
carenze emergessero in qualsiasi data posteriore al collaudo. 

La Ditta Appaltatrice ha l’obbligo di garantire, ai sensi dell’art. 1490 cod. civ., l’impianto 
compravenduto, ed ogni parte accessoria e complementare per almeno mesi 24 (ventiquattro) dalla 
data di collaudo. 

L’impianto e le singole macchine ed apparecchiature dovranno corrispondere allo scopo per cui sono 
state realizzate e le loro prestazioni dovranno essere conformi a quanto indicato nelle specifiche 
tecniche ed al presente capitolato ed a quanto offerto in sede di gara. Dovranno, inoltre, essere 
garantiti, per quanto riguarda la regolarità del funzionamento, la bontà dei materiali e delle 
lavorazioni e la loro regolare messa in opera. 

A tal fine, la Ditta Appaltatrice si impegna a prestare in aggiunta alla ordinaria garanzia la garanzia 
del buon funzionamento ex art. 1512 cod. civ. per 24 mesi dalla data del collaudo finale. 

Fanno eccezione, ai richiamati termini di garanzia, le parti di normale usura ed i danni provocati da 
cattiva manutenzione, incuria o dolo. 

Pertanto, sino al termine del periodo di garanzia, la Ditta Appaltatrice provvederà, a sue spese e sotto 
la vigilanza della Committente, alla riparazione tempestiva di tutti i guasti ed alla correzione dei 
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difetti di funzionamento che si verificassero nell’esercizio, non ascrivibili all’operato della 
Committente. 
La garanzia comporta che la Ditta Appaltatrice si impegna a eseguire prontamente e a propria cura e 
spese le operazioni necessarie per smontare, riparare e/o sostituire i componenti dell’impianto e in 
genere della fornitura oggetto del presente appalto. 

Qualora la Ditta Appaltatrice non intervenga entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi, a seguito 
della richiesta effettuata dalla Committente, quest’ultima potrà provvedere, senza ulteriori formalità, 
ad effettuare con esecuzione in danno ogni riparazione e sostituzione che riterrà necessaria. La 
garanzia è estesa per uguale periodo a tutte le macchine e apparecchiature eventualmente sostituite, a 
partire dalla data di sostituzione. 

12 VARIANTI IN CORSO D’OPERA 

Il ricorso delle varianti in corso d’opera è consentito nei limiti e con l’osservanza di quanto disposto 
dall’art. 106 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50. 

Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o adoperare 
materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo, i nuovi 
prezzi delle lavorazioni o materiali si valutano: 
a) Desumendoli dai prezziari della Stazione Appaltante e/o dai listini correnti nell’area interessata 

b) Ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto 

c) Quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari 
analisi. 

Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, 
materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l'Appaltatore, 
ed approvati dal Responsabile del Procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme 
previste nel quadro economico, essi sono approvati dalla Stazione Appaltante su proposta del 
Responsabile del Procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d'asta. 

Se l'Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante può 
ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 
prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l'Appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili 
nei modi previsti dal regolamento DPR 5 ottobre 2010 n.207, i prezzi s'intendono definitivamente 
accettati. 

13 SOSPENSIONE E RIPREA DEI LAVORI 

È ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal Direttore dei Lavori, ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs 
18 aprile 2016, n. 50 nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze 
speciali che impediscono l’esecuzione o la realizzazione a regola d'arte dei lavori stessi; tra le 
circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione 
di una variante in corso d'opera nei casi previsti dall’art. 106 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, queste 
ultime due qualora dipendano da fatti non prevedibili al momento della conclusione del contratto. 
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La sospensione disposta ai sensi del comma 1 permane per il tempo necessario a far cessare le cause 
che hanno comportato l’interruzione dell'esecuzione dell'appalto. Nel caso di sospensione dovuta alla 
redazione di perizia di variante, il tempo deve essere adeguato alla complessità ed importanza delle 
modifiche da introdurre al progetto. 

L'Appaltatore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei 
lavori ai sensi dei commi 1 e 2, senza che la Stazione Appaltante abbia disposto la ripresa dei lavori 
stessi, può diffidare per iscritto il Responsabile del Procedimento a dare le necessarie disposizioni al 
Direttore dei Lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa. La diffida ai sensi del presente 
comma è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora 
l'Appaltatore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della sospensione. 

Nei casi previsti dalla normativa vigente, il Responsabile del Procedimento determina il momento in 
cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di necessità che lo hanno indotto a sospendere 
i lavori. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque 
quando superino sei mesi complessivi, l'Appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto 
senza indennità; se la Stazione Appaltante si oppone allo scioglimento, l'Appaltatore ha diritto alla 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

Salvo quanto previsto dall'ultimo periodo del comma precedente, per la sospensione dei lavori, 
qualunque sia la causa, non spetta all'Appaltatore alcun compenso o indennizzo. 

In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all'Appaltatore, la sua 
durata non è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecuzione dei lavori. 

La sospensione parziale dei lavori è ammessa ai sensi della normativa vigente; essa determina altresì 
il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni 
di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione 
parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma dei lavori 
redatto dall'Impresa. 

14 PROROGHE 

L'Appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato può richiederne la proroga. 

La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale tenendo conto del tempo previsto dal comma 3 dell'art. 26 del D.M. LL.PP. 145/2000. In 
ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'Appaltatore per l'eventuale 
imputabilità della maggiore durata a fatto della Stazione Appaltante. 

La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal Responsabile del Procedimento, sentito il 
Direttore dei Lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

15 MANUTENZIONE E ASSISTENZA POST-VENDITA 

La Ditta Appaltatrice si impegna ad eseguire (con costi a proprio carico) almeno 1 intervento di 
manutenzione ordinaria e programmata nei 24 mesi dalla data di accettazione della fornitura, 
effettuata da tecnici specializzati secondo le specifiche dei manuali d’uso e manutenzione che 
dovranno essere forniti a corredo della fornitura. 
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Gli interventi dovranno essere eseguiti al fine di garantire il corretto funzionamento della macchina 
e di tipo predittivo per scongiurare usure anomale. 

16 DOCUMENTAZIONE 

Sarà onere del Fornitore Aggiudicatario la redazione della progettazione esecutiva delle opere in 
appalto che dovrà essere prodotta, prima dell’inizio dei lavori ed a seguito dell’approvazione della 
Committente, in 2 copie. 

Una copia sarà conservata in cantiere per l'intera durata dei lavori. 

Qualora il Fornitore Aggiudicatario non provveda alla redazione dei disegni in tempo utile a garantire 
l’esecuzione dei lavori entro i termini concordati, non potrà procedere all’apertura del cantiere. 
Il Fornitore Aggiudicatario dovrà inoltre consegnare alla Committente la seguente documentazione:  

- Catalogo meccanico, contenente (in emissione “as built” -come costruito – ove applicabile):  
- N. 2 copie dei disegni esecutivi delle opere; 
- Dichiarazione del Fornitore Aggiudicatario che verbalizza formalmente i disegni inviati quali documenti 

finali descrittivi degli impianti e delle opere; 
- Disegni delle strutture in carpenteria metallica e relativi collegamenti alle strutture esistenti; lista 

componenti; 
- Fogli dati di apparecchiature, macchine, strumenti, valvole di controllo e sicurezza completati con i dati e 

le informazioni dei relativi fornitori; 
- Disegni costruttivi e manuali di uso e manutenzione delle valvole manuali, di controllo e motorizzate; 
- Certificati di collaudo relativi alle prove effettuate; 
- Certificati dei materiali; 
- Elenco delle parti di ricambio raccomandate, in riferimento ai periodi di un anno, due anni e cinque anni 

di esercizio, con quotazione dei rispettivi fornitori per tutti i materiali, particolari ed apparecchiature inclusi 
nella fornitura degli impianti 

Ulteriore documentazione: 

- Istruzioni di montaggio 
- Istruzioni di funzionamento e conduzione (dovranno indicare chiaramente i livelli di rumore aereo emessi 

dalle macchine) 
- Istruzioni di manutenzione ordinaria e straordinaria 
- Disegni della macchina e dimensionali  
- Disegni di dettaglio per installazione macchina  
- Disegni e/o di assemblaggio ai fini manutenzione e sostituzione componenti 
- Tabella lubrificanti 
- Cartellonistica di sicurezza secondo normativa 
- Dichiarazione di conformità CE secondo l’allegato II A della Direttiva Macchine 2006/42/CE 
- Uno o più CD-ROM o altro supporto informatico contenenti tutti i manuali operativi, i disegni esecutivi 

completi e definitivi delle opere, i manuali d’uso e manutenzione e tutta la documentazione di 
progettazione in versione informatizzata. 

Tutta la documentazione, inclusi i disegni e i manuali delle macchine, delle valvole e delle 
apparecchiature, dovranno essere scritti in lingua italiana senza eccezione alcuna. 
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Si evidenzia che ai fini contrattuali, la documentazione tecnica è considerata parte integrante 
dell’ordine. 

Si ricorda che in merito alla reperibilità del fascicolo tecnico, la Direttiva 2006/42/CE prevede per il 
fabbricante, o il mandatario, l’obbligo di accertare l’effettiva disponibilità del fascicolo tecnico ed 
inoltre è previsto che si debba indicare, nelle dichiarazioni CE di conformità e di incorporazione, il 
riferimento della persona (fisica o giuridica, compreso quindi lo stesso costruttore) incaricata di 
costituire il fascicolo tecnico, che deve essere stabilita nella Comunità Europea”. 

Qualora il Fornitore Aggiudicatario non provveda all’aggiornamento dei disegni in sincronia con i 
lavori compiuti o non fornisca i disegni ad impianti ultimati, la Committente si riserva il diritto di 
prendere gli opportuni provvedimenti, addebitandone integralmente il costo al Fornitore 
Aggiudicatario. 

Si specificano nel seguito le modalità di redazione e di consegna della suddetta documentazione: 

- Gli elaborati grafici dovranno essere redatti in formato SLDASM (Solidworks 2019 o in 
versione successiva se richiesta). 

- La consegna dovrà avvenire prima del collaudo in edizione “as-built”. 

Tutta la documentazione dovrà essere realizzata secondo le procedure di qualità della Committente, 
con particolare riferimento ai cartigli ed al sistema di numerazione interno all’azienda. Non potranno 
essere accettati elaborati (disegni, relazioni di calcolo, ecc.) non rispondenti alle suddette procedure. 

16.1 TARGA IDENTIFICATIVA 

Le macchine oggetto della fornitura dovranno essere dotate di targa di identificazione (fissata alla 
stessa) comprensiva dei seguenti dati: 

− Ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario 

− Designazione della macchina 

− Marcatura “CE” 

− Designazione della serie o del tipo 

− Anno di costruzione, cioè l’anno in cui si è concluso il processo di fabbricazione 

− Eventualmente, peso in kg, potenza, tensione, frequenza, portata, materiale costruttivo,etc. 

16.2  TARGHETTA CODICE MACCHINA 

Le macchine dovranno inoltre avere un’ulteriore targhetta mobile riportante il codice macchina 
indicato da ACEA (CF-4.01A e CF-4.01B). La targhetta dovrà essere in materiale plastico 
termoadesivo, dimensione 14,0x6,0 cm spessore minimo 2 mm con foro posizionato in alto a sinistra 
- sfondo giallo e scritta nera. 

16.3 DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ 

I materiali delle apparecchiature devono essere conformi ai requisiti indicati nella Direttiva Macchine 
2006/42/CE di riferimento, e rispondenti ai requisiti di cui alle specifiche tecniche e al presente 
capitolato. I materiali utilizzati dovranno garantire idonea durabilità delle apparecchiature e non 
comportare fenomeni di anormale usura. Eventuali difetti che dovessero emergere nel corso della 
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fornitura dovranno essere prontamente corretti dalla Ditta Appaltatrice al fine di garantire il 
mantenimento delle condizioni di garanzia indicate al precedente art.10. 

Le iscrizioni e i marchi presenti sulle apparecchiature devono essere conformi a quanto previsto dalla 
Direttiva Macchine 2006/42/CE, ed a quanto riportato nelle specifiche tecniche di fornitura del 
presente capitolato. 

La dichiarazione CE di conformità deve contenere gli elementi seguenti: 

- Ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario; 

- Nome e indirizzo della persona autorizzata a costituire il fascicolo tecnico, che deve essere 
stabilita nella Comunità; 

- Descrizione e identificazione della macchina, con denominazione generica, funzione, marca, 
modello, tipo, numero di serie, denominazione commerciale, accessori in dotazione, dati 
riportati sulla targa di identificazione della macchina (tensione nominale, corrente nominale, 
numero di fasi, ecc.); 

- Anno di costruzione 

- Peso in kg 

- Un’indicazione con la quale si dichiara esplicitamente che la macchina è conforme a tutte le 
disposizioni pertinenti della presente direttiva e, se del caso, un’indicazione analoga con la 
quale si dichiara la conformità alle altre direttive comunitarie; 

- Normativa CE applicata; 

- Luogo e data della dichiarazione; 

- Identificazione e firma della persona autorizzata a redigere la dichiarazione a nome del 
fabbricante o del suo mandatario. 

Il Fornitore Aggiudicatario dovrà consegnare la dichiarazione di conformità dell'impianto alla regola 
d'arte secondo le indicazioni del D.M. 37/08. 

In particolare il Fornitore Aggiudicatario dovrà consegnare i bollettini di collaudo e di conformità dei 
componenti di sua fornitura (preparati dai relativi costruttori). 

La dichiarazione dovrà essere completa di tutti gli allegati necessari e correttamente compilata. 

L’espletamento di quanto sopra è condizione essenziale per l’accettazione dei lavori. 
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17 PARTE AMMINISTRATIVA 

La Ditta presentando offerta dichiara di accettare, in modo pieno ed incondizionato, quanto indicato 
nel presente capitolato , nel disciplinare di gara e negli altri documenti allegati. Dichiara inoltre: 

1. di aver valutato, nella formulazione dell’offerta, tutte le circostanze e gli elementi che 
influiscono tanto sul costo della manodopera, quanto sul costo delle attrezzature e dei mezzi; 

2. di aver effettuato un attento ed approfondito esame delle prestazioni da eseguire; 
3. di aver formulato la propria offerta a seguito di valutazione di tutte le componenti delle 

prestazioni oggetto dell’appalto, con particolare riferimento alle misure ed agli apprestamenti 
di sicurezza indispensabili per l’esecuzione della fornitura. 

La Ditta Appaltatrice, pertanto non potrà eccepire durante l’esecuzione della fornitura la mancata 
conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che 
tali nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore e/o imprevisti o si riferiscano a 
condizioni soggette a cambiamenti non imputabili alle parti. 

Con l’accettazione del presente Capitolato, la Ditta Appaltatrice dichiara di avere la possibilità, il 
personale, i mezzi, i macchinari e le attrezzature necessari per procedere all’esecuzione della 
fornitura, secondo i migliori precetti dell’arte. 

La Ditta Appaltatrice, nel prendere parte alla procedura di gara, dichiara e riconosce che i prezzi 
offerti comprendono: 

- l’utile dell’impresa, le sue spese generali e tutto quant’altro previsto nel presente capitolato; 

- tutti gli oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni del presente capitolato o 
contenute nei regolamenti e decreti in esso citati; 

- tutti gli oneri per dar luogo ad ogni prestazione completa ed a regola d’arte. 

 

18 PENALI E CASI DI RISOLUZIONE 

La fornitura dovrà essere completa; non sono ammesse consegne parziali. La fornitura si intende 
ultimata con il collaudo salvo che per quanto previsto, in ordine alle contestazioni emerse in sede di 
collaudo. 

L’inosservanza degli obblighi contrattuali verrà accertata mediante apposito verbale, il quale verrà 
trasmesso alla Ditta Appaltatrice; nel medesimo verranno indicate, altresì, le relative penali che 
verranno applicate alla Ditta Appaltatrice. 

La Ditta Appaltatrice potrà produrre le proprie controdeduzioni entro e non oltre 3 (tre) giorni dalla 
data della trasmissione di cui sopra; trascorso inutilmente tale termine, o nel caso in cui tali 
controdeduzioni non siano ritenute accettabili, l’ammontare delle penali indicate nel Verbale di 
contestazione verrà trattenuto da Acea Pinerolese Industriale sulla prima fattura utile, relativa alle 
prestazioni regolarmente eseguite, ovvero si provvederà con l’escussione della cauzione definitiva. 

19 PENALI IN CASO DI RITARDO 

Nel caso di mancato rispetto del termine per l’ultimazione dei lavori prevista, le penali contrattuali 
applicate saranno le seguenti: 
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Per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 3 per mille (euro 
tre e centesimi zero ogni mille) dell’importo contrattuale. 

L’importo complessivo della penale non può superare il 10% (dieci per cento) dell’importo 
contrattuale. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni 
o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

20 COPERTURE ASSICURATIVE 

Ai sensi dell’articolo 93 del D.lgs. 50/2016, per la partecipazione all’appalto è richiesta una cauzione 
provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo preventivato dell’appalto, comprensivo degli 
oneri per la sicurezza, da prestare al momento della presentazione dell’offerta, con le modalità e alle 
condizioni di cui al relativo articolo di legge e al bando di gara/ lettera di invito. 

L’Appaltatore, prima della firma del contratto, deve costituire a garanzia degli obblighi assunti, 
apposita garanzia fideiussoria “definitiva” ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 103 del D.Lgs 50 
e s.m.i.. 

Al termine del contratto lo svincolo della cauzione sarà autorizzato dalla Stazione appaltante 
subordinatamente all’avvenuta liquidazione finale della contabilità e dell’accettazione della 
medesima da parte dell’Appaltatore nonché alla definizione di ogni eventuale controversia o 
pendenza. 

L’Appaltatore dovrà provvedere alla copertura di tutti i rischi derivanti dall’esecuzione del contratto 
stipulando con primaria compagnia di assicurazione e per tutta la durata del contratto idonea polizza 
assicurativa RCT a favore di ACEA a copertura di eventuali responsabilità di importo di € 
1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila) per ogni sinistro con il limite di 500.000 € per danni a 
persone, 500.000 € per danni a cose e 500.000 € per danni ambientali con esplicita clausola relativa 
a danni ambientali con esclusione di qualsiasi franchigia. La copertura assicurativa dovrà 
espressamente richiamarsi al contenuto del contratto di cui la Società assicuratrice dichiarerà di aver 
preso visione e quindi ben conoscere. 

L’Appaltatore è comunque responsabile di eventuali danni a persone e/o cose derivanti da operazioni 
svolte dal proprio personale con negligenza, imperizia o per mancata informazione/formazione 
relativa ai rischi ed alle misure di prevenzione da adottare. 

Compete all’Appaltatore ogni responsabilità civile e penale per danni a terzi causati da fatti inerenti 
alla conduzione ed esecuzione del contratto. Resta convenuto che sono considerati terzi i dipendenti 
ACEA P.I. SPA o di altre ditte che possono trovarsi negli ambienti di lavoro di cui al presente 
contratto per eseguire manutenzioni, riparazioni, assistenza, collaudo ecc. 

L’Appaltatore è in ogni caso tenuto a rifondere tutti i danni risentiti da ACEA e da terzi in dipendenza 
da fatti inerenti il proprio operato ed a sollevare ACEA da ogni richiesta di risarcimento. 

21 CONTABILIZZAZIONE DELLA FORNITURA E PAGAMENTI. 

L’importo contrattuale rimarrà fisso ed invariabile e verrà corrisposto in n 4 quote, compresa quella 
a saldo, secondo le percentuali di importo contrattuale ed al verificarsi delle relative circostanze di 
seguito rispettivamente indicate. 
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Tabella 1 Contabilizzazione fornitura 

Pos. Descrizione Quota 

1 Approvazione del progetto esecutivo 10% 

2 Inizio lavori costruzione 20% 

3 Avvenuta posa in opera 50% 

4 Al superamento del collaudo  20% 

La certificazione di ciascun evento sarà ad insindacabile giudizio del Direttore dei lavori. 

I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di trenta giorni 
decorrenti dall’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo che sia espressamente 
concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò 
sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. I 
certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono emessi contestualmente 
all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a 
sette giorni dall’adozione degli stessi. 

La contabilizzazione dell’appalto sarà pertanto effettuata in conformità alle disposizioni normative 
vigenti, in particolare al DM 49/2018, al D.lgs 50/2016 e alle specifiche disposizioni di cui al 
presente Capitolato. 

Gli oneri di sicurezza (OS) “a corpo” dell’appalto, saranno contabilizzati in quota parte 
proporzionalmente all’avanzamento del contratto. 

L’emissione da parte dell’Impresa delle fatture è subordinata al completamento dei punti indicati 
nella tabella 1, contabilizzazione fornitura. 

Ogni pagamento sarà subordinato alle verifiche di legge in materia di regolarità contributiva 
(DURC) e fiscale. 

Il pagamento della fattura emessa avverrà entro il termine di 60 gg. dalla data di emissione del 
certificato di pagamento, il quale dovrà essere rilasciato dal Responsabile Procedimento, nulla 
ostando, non oltre il termine di 30 giorni dalla data dell’emissione dello stato d’avanzamento del 
contratto da parte del Direttore dei lavori. 

22 CONVENZIONI IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 

In tutti gli atti predisposti i valori in cifra assoluta s’intendono in euro e I.V.A. esclusa. Tutti i 
termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

23 SUBAPPALTO 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti dell’appalto che intende subappaltare nei limiti del 
40% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; 
in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
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Le disposizioni precedenti si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche 
consortili, quando gli operatori riuniti o consorziati non intendono eseguire direttamente le prestazioni 
scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire 
direttamente le prestazioni assunte in appalto. 

L’appaltatore può affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel 
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante, purché: 

a) Il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e sia in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 80 del codice; 

b) All’atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 
parti di servizi e forniture che si intende subappaltare. 

Le categorie di forniture o servizi elencati all’art. 105 comma 3 del codice, per le loro specificità, non 
si configurano come attività affidate in subappalto. 

Nel caso di appalti che richiedessero attività nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati, l’eventuale subappalto è regolato dal D.P.R. 177/2011. 

Categorie super specialistiche S.I.O.S.:  

Ai sensi dell’art. 105, comma 5 del d. Lgs. n. 50/2016, l’eventuale subappalto delle opere rientranti 
nella categoria OS18A, considerato il superamento del limite stabilito dall’art. 89, comma 11, del d. 
Lgs. n. 50/2016, non potrà superare il 30% dell’importo delle lavorazioni rientranti nella categoria 
super specialistica di che trattasi e non potrà essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. Dette 
lavorazioni specializzate, fermo restando il limite sopra previsto, potranno essere subappaltate ad 
imprese in possesso della relativa qualificazione e il subappalto non potrà essere, senza ragioni 
obiettive, suddiviso. Il limite subappaltabile delle c.d. S.I.O.S., ai sensi dell’art. 1, c. 2 del citato D.M. 
n. 248/2016, non è computato ai fini del raggiungimento del limite di cui all’art. 105 comma 2, del d. 
lgs. n. 50/2016. 

24 PERDITA O FALLIMENTO, LIQUIDAZIONE E CONCORDATO 
DELL’APPALTATORE 

In caso di morte o fallimento o altra procedura concorsuale a carico dell'Appaltatore si applicano le 
norme previste al riguardo rispettivamente dagli Artt. 1674 -1675 del Codice Civile e dalla vigente 
normativa in materia. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 
procedura d’insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione - recesso del 
contratto ai sensi degli artt. 108 e 88 del Codice appalti, la Stazione appaltante si avvale altresì, 
salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura 
prevista dall’art. 110 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. Pertanto, in tali evenienze, la Stazione appaltante 
evidenzia sin da ora che, per la prosecuzione della fornitura intende avvalersi della facoltà di 
interpello di cui al comma 1 del predetto art 110 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i..  

25 RISOLUZIONE DEL RAPPORTO CONTRATTUALE – RECESSO 

La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il rapporto nei casi e con le procedure di cui all’art. 
108 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. e mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 
giorni, senza necessità di successivi adempimenti, nei casi seguenti: 
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Al verificarsi di: 

- Emanazione di un provvedimento definitivo di reato ovvero di sentenza di condanna 

- Decadenza dell’attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci; 

- Inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 
sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

- Abusivo subappalto, associazione in partecipazione, cessione anche parziale dell’appalto; 

- Perdita, da parte dell’appaltatore, dei requisiti per l’esecuzione della fornitura, quali il 
fallimento o l’irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione; 

- Penalità superiori al 10% dell’importo contrattuale; 

La mancata ripetuta osservanza delle disposizioni di cui al presente capitolato si configura 
come grave inadempimento contrattuale e danno diritto alla stazione appaltante di risolvere il 
contratto in danno. In particolare, la mancata osservanza e le contestazioni sulla qualità e sui 
rendimenti e i ritardi sulle consegne si configurano come grave inadempimento contrattuale e danno 
diritto alla stazione appaltante di risolvere il contratto in danno. 

L’appaltatore dovrà prestarsi a tutte le constatazioni necessarie per la conseguente liquidazione 
contrattuale; qualora egli non si presenti, la D.L., con l'assistenza di due testimoni, compilerà lo 
stato di consistenza dell’appalto. La liquidazione del credito dell'Appaltatore sarà eseguita d'ufficio 
e notificata allo stesso, che non potrà pretendere compensi né per danno morale, né per lucro 
cessante o danni emergenti. 

L’appaltatore è comunque sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili.  

La Stazione appaltante si riserva il diritto di recesso unilaterale in qualsiasi tempo e per qualsiasi 
motivo, ai sensi dell’articolo 109 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

Con la risoluzione del contratto sorge in capo ad ACEA P.I. SpA il diritto di affidare a terzi la 
fornitura, o la parte rimanente di questo, in danno dell’Appaltatore inadempiente. 

L’affidamento a terzi viene notificato all’ Appaltatore inadempiente nelle forme prescritte, con 
indicazione dei nuovi termini di esecuzione e degli importi relativi. 

All’Appaltatore inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più da ACEA P.I. SpA rispetto a 
quelle previste dal contratto risolto. Queste sono prelevate dal deposito cauzionale e, qualora questo 
non sia sufficiente, da eventuali crediti della Appaltatore, senza pregiudizio dei diritti di ACEA P.I. 
SpA sui beni della Appaltatore. Nel caso di minore spesa, nulla compete alla Appaltatore 
inadempiente. 

Nel caso di risoluzione per inadempimento ACEA P.I. SpA può valersi, gratuitamente, di tutto il 
materiale di proprietà e pertinenza dell’Appaltatore per la continuazione provvisoria della fornitura 
in economia o anche a mezzo di altro assuntore, sino a quando non sia possibile provvedere in altro 
modo alle esigenze del servizio. 

L’esecuzione in danno non esime l’Appaltatore dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa 
possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione; 
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La cauzione prestata dall’Appaltatore dichiarato inadempiente viene incamerata 
dall’Amministrazione. 

26 NORME CHE REGOLANO IL RAPPORTO 

Le forniture in oggetto sono disciplinate, in via prioritaria, dal presente capitolato. 

Sono comunque contrattualmente vincolanti, e da intendersi allegati al presente capitolato, come 
parte integrante e sostanziale dello stesso, ancorché non materialmente acclusi: 

a) Tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori, servizi e forniture pubblici e in particolare 
il D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

b) Le vigenti norme tecniche sulla specifica materia delle forniture da eseguire; 

c) Le vigenti norme in materia di sicurezza nonché di salute e sicurezza dei lavoratori, e in 
particolare il D. Lgs 81/2008 e s.m.i.; 

d) Le vigenti norme in materia di codice della strada e la relativa specifica normativa del caso per 
il trasporto della fornitura e il recupero dei contenitori vuoti. 

L’Appaltatore dovrà inoltre osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
appalti e subappalti, vigenti o che saranno emanate in pendenza del contratto dalle autorità statali, 
regionali, provinciali e comunali, nonchè le disposizioni dell’Ispettorato del Lavoro, 
dell’I.S.P.E.S.L., delle A.S.L., degli Enti previdenziali, delle Autorità militari, ecc. 

Si richiamano, in particolare, le norme relative alla lotta contro la delinquenza mafiosa. 

L’Appaltatore sarà inoltre tenuto all’osservanza di tutte le leggi e regolamenti in vigore in materia 
ambientale o che potranno venire emanati dalle competenti Autorità anche dopo la stipulazione del 
contratto.  

L’Appaltatore, nella formulazione della propria offerta, ha tenuto conto di tutti gli obblighi relativi 
alle disposizioni in materia di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nei luoghi 
dove devono essere eseguite le prestazioni. 

I prezzi di contratto sono comprensivi di tutti gli oneri derivanti dagli adempimenti legislativi in 
ordine alla sicurezza ed igiene del lavoro da parte dell’Appaltatore nei confronti dei propri 
dipendenti. 

27 RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE 

L’appaltatore dovrà designare un proprio rappresentante provvisto della necessaria preparazione 
professionale e competenza, il cui nominativo dovrà essere partecipato contestualmente 
all’aggiudicazione dell’Appalto. Eventuali sostituzioni del responsabile con altro soggetto dovranno 
essere comunicate prontamente all’Amministrazione aziendale. Il suddetto responsabile 
dell’Appaltatore dovrà assicurare una completa e costante disponibilità e reperibilità. Il fornitore 
dovrà altresì disporre di fax o di recapito elettronico per tutte le comunicazioni e per gli ordinativi. 

I relativi numeri - e/o gli elementi identificativi - dovranno essere comunicati prima dell’inizio della 
fornitura. 
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28 CESSIONE DEL CONTRATTO E DEI CREDITI – MODIFICHE SOCIETARIE 

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. E’ 
ammessa l’eventuale cessione dei crediti, previa preventiva richiesta, ai sensi del combinato disposto 
dell’articolo 106, comma 13, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a 
condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto 
nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia 
autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al cert. di pagamento 
sottoscritto dal R.U.P.. 

Il contratto di cessione deve riportare, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il 
cessionario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 
136/2010 e ss.mm.ii. In particolare, il cessionario è tenuto ad indicare il CIG e ad effettuare i 
pagamenti all’operatore economico cedente sui conti correnti dedicati mediante strumenti che 
consentano la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 

Qualsiasi modificazione o trasformazione delle ragioni sociali ovvero della fisionomia giuridica 
dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori e cottimisti deve essere comunicata e documentata, 
pena la sospensione dei pagamenti, alla Stazione appaltante, la quale provvede a prenderne atto con 
specifico provvedimento, previa acquisizione della certificazione antimafia e della comunicazione di 
cui all’art. 1, c. 1, del D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187. 

Per le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione nonché per il trasferimento 
e l’affitto d’azienda si applicherà l’art. 106 D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. Qualora, per qualsiasi motivo, 
mutino gli amministratori o i legali rappresentanti o il Direttore Tecnico in relazione ai quali fu 
richiesta, ai fini della stipulazione del contratto di appalto, la documentazione antimafia ai sensi della 
vigente normativa, sarà obbligo dell'Impresa darne entro cinque giorni comunicazione scritta 
corredando tale comunicazione del certificato di residenza e dello stato di famiglia dei nuovi soggetti. 

Qualora dalla documentazione antimafia risultino provvedimenti o procedimenti ostativi si applicherà 
l’istituto della rescissione in danno del rapporto contrattuale ai sensi delle vigenti normative in 
materia 

29 FORO GIURIDICO COMPETENTE – CONTROVERSIE E RISERVE 

E’ esplicitamente esclusa la competenza arbitrale in caso di controversie. Il Foro Giuridico 
competente è quello di Torino. 

Tutte le controversie di natura tecnica, amministrativa, giuridica ed economica tra l'Amministrazione 
o D.L. e l'Appaltatore, inteso come entrambi gli aggiudicatari facenti parte dell’accordo quadro, che 
non siano state definite in via bonaria ai sensi dell’Art. 205 del Codice saranno definite dall'Autorità 
Giudiziaria competente di Torino. 

L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità e all’imputazione alle parti 
delle spese di giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere le attività, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla D.L. 

Le domande ed i reclami dell'Appaltatore debbono essere presentati e inseriti nei documenti contabili 
nei modi e nei termini tassativamente stabiliti dagli Art. 190 e 191 del R.G. di cui al DPR 207/2010 
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e del DM 49/2018. Le riserve dell'Appaltatore, e le controdeduzioni del D.L., non avranno effetto 
interruttivo o sospensivo degli effetti contrattuali. 

Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, 
successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 
dell’appaltatore. 

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. Le riserve 
devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si 
fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 
quantificazione delle somme che l’appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora l’esplicazione e la 
quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della riserva, l’appaltatore ha 
l’onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di quindici giorni fissato 
dall’articolo 190, comma 3, del regolamento. La quantificazione della riserva è effettuata in via 
definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all’importo iscritto. 

Ai sensi dell’articolo 205, comma 1, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di 
riserve sui documenti contabili, l’importo economico delle prestazioni comporti incrementi rispetto 
all’importo contrattuale in misura tra il 5 ed il 15 per cento di quest'ultimo, si applicano i procedimenti 
volti al raggiungimento di un accordo bonario disciplinati dal medesimo articolo.  

Anche al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo bonario di cui all’art. 240 del 
medesimo decreto, le controversie relative ai diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto 
possono sempre essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile. 

30 SPESE DI CONTRATTO, IMPOSTE, TASSE E TRATTAMENTO FISCALE 

Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.) 
sono a totale carico dell'appaltatore. 

Ai fini fiscali si dichiara che i servizi di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta sul valore 
aggiunto, per cui, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, la presente scrittura è 
registrabile in caso d’uso. 

31 CODICE ETICO 

L’appaltatore accetta e si impegna ad uniformarsi alle regole ed ai principi esposti nel Codice etico 
ACEA P.I. Spa consultabile sul sito www.aceapinerolese.it.    

32 OBBLIGHI DI TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 
2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia antimafia") 
e s.m.i. 

L’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010 e le generalità e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di essi secondo la modulistica predisposta dalla stazione appaltante.  In caso 
di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le 
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generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la 
variazione è intervenuta.  

La stazione appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della comunicazione 
dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

La stazione appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito nell’art. 3, comma 9 bis, della legge 136/2010, 
come modificato dal d.l. 187/2010. 

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-
ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante o l'amministrazione 
concedente della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

33 INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 679/2016 Acea Pinerolese Industriale S.p.A. in qualità di 
Titolare del dato, informa che eventuali dati personali comunicati dall’Appaltatore per l’esecuzione 
della gara e dell’appalto, verranno trattati per le finalità strettamente connesse all’esecuzione del 
contratto di appalto e conformemente alla normativa vigente.  

Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito nell’apposita sezione “Privacy Policy” al seguente link:  

https://www.aceapinerolese.it/privacy-policy 

 


